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GIUSTIZIA Il presidente Greco: «Forniremo consulenze per orientare i genitori»

L’attenzione privilegiata al minore
La Camera minorile lavora allo Sportello legale per l’affido familiare

Il presidente della Camera minorile, Rossana Greco

di TERESA ALOI

«STIAMO per realizzare
una Convenzione per la co-
stituzione di uno Sportello
legale per l’affido familiare,
che dia consulenza gratui-
ta, offerta dai soci della Ca-
mera, per orientare e forni-
re supporto legale alle fami-
glie affidatarie di minori».

Il presidente della Camera
minorile distrettuale ”Pri -
mo Polacco–Francesco Per-
rotta”di Catanzaro, Rossa-
na Greco, non nasconde la
sua soddisfazione. Del resto
l’Associazione di avvocati
senza fine di lucro, che ha
visto la luce nel 2000, è fatti-
vamente impegnata in tutto
ciò che riguarda la tutela al
minore.

«Abbiamo intenzione di
proseguire nell’attività in-
trapresa - spiega - miglio-
randola sempre di più, favo-
rendo iniziative che possa-
no valere a tutelare in ma-
niera sempre più efficace
l’interesse ed i diritti dei mi-
nori e curando di mantene-
re un rapporto sempre più
proficuo con le Istituzioni».

E questo perché la Came-
ra minorile, possa avere un
ruolo più incisivo nella sfe-
ra del minore, e più precisa-
mente in quella fase della
sua vita in cui si approccia
alla Giustizia. «Vogliamo ri-
qualificare, e lo abbiamo
scritto anche nel nostro sta-
tuto - sottolinea il presiden-
te - non solo la difesa di inda-
gati ed imputati minorenni,
promuovendo e favorendo
la funzione educativa del
processo penale minorile,
ma anche quella di mino-
renni coinvolti in procedi-
menti civili. Vogliamo favo-
rire la fuoriuscita del mino-
re dal circuito penale ed as-
sicurarne il più rapido rein-
serimento nella società».

Riconsegnare la vita,
dunque, nella maniera me-
no invasiva possibile, pro-
muovendo lo studio ela for-
mazione in diritto e proce-
dura minorile e della fami-
glia, interfacciandosi con
magistrati, ordinari e mino-
rili, docenti universitari (in
psicologia, sociologia, psi-
chiatria, pedagogia) ed al-
tre figure professionali o
del volontariato che si occu-
pano delle scienze e proble-
matiche dell’età evolutiva,
favorendo un approccio
multidisciplinare al “sog -
getto minore”.

Rappresentando una spe-
cifica categoria di avvocati,
quella che opera con e per i
minori, «abbiamo - spiega
Rossana Greco - anche il
compito di capire come il Si-
stema giudiziario minorile
fornisca risposte alle esi-
genze dei minori, nei giudi-
zi civili così come penali, ma
anche alla nostra categoria
che, in quelle aule di giusti-
zia, opera quotidianamente.
Ecco perché ci occupiamo
dimonitorare le attività con-

nesse al Tribunale per i mi-
norenni e di elaborare atti-
vità sinergiche con le Pro-
cure presso i Tribunali ordi-
nari facenti parte del Di-
stretto, nei procedimenti
nei quali i minori risultano
essere persone offese da rea-
to, così da tutelare la specifi-
cità del minore». Concreta-
mente, l’impegno verte nel-
lo studio e nella ricerca e ap-
profondimento delle mate-
ria specifiche, nella forma-
zione degli avvocati che fan-
no parte della associazione o
comunque nella sensibiliz-
zazione dei colleghi che ven-
gono invitati alle tante ini-
ziative organizzate.

«Crediamo nella sensibi-
lizzazione di enti e istituzio-
ni e della cittadinanza coin-
volgendola in particolare in
progetti di educazione alla
legalità. Per questo motivo
la Camera minorile intende
incrementare le sinergie
con le istituzioni particolar-
mente sensibili. E devo dire

che - ricorda il presidente
Greco - proprio in occasione
della mia elezione, ho avuto
modo di apprezzare la sensi-
bilità immediata di persona-
lità rappresentative delle
Istituzioni, come il presi-
dente della Provincia Enzo
Bruno, che ho incontrato
con una delegazione dell’as -
sociazione, ed il questore
Giuseppe Racca». In en-
trambe le occasioni è stata
raccolta la disponibilità di
Provincia e Questura ad av-
viare una proficua collabo-
razione individuando signi-
ficativi percorsi di legalità
per i minori in alcuni istitu-
ti scolastici della città, per
sensibilizzare alla cultura
del rispetto dei più piccoli e
più deboli, favorendo inizia-
tive comuni con il Tribunale
per i minorenni di Catanza-
ro.

Tutte iniziative rese pos-
sibili anche grazie alla colla-
borazione del Consiglio del-
l’Ordine degli avvocati Di-

strettuale di Catanzaro che
ha manifestato sempre di-
sponibilità per la Camera
minorile e per l’entusiasmo
e l’interesse costantemente
manifestati per le iniziative
della Camera Minorile Di-
strettuale di Catanzaro, dai
professori, magistrati, av-
vocati, esperti dell’età evolu-
tiva.

«Nel corso di questi primi
mesi
di at-
tività
- spie-
ga -
stia -
mo
ra -
gio -
nando, insieme a tutto il di-
rettivo, sui punti cardine
del nostro programma di at-
tività che intenderemo por-
tare avanti già da questo
mese. Il primo passo, impre-
scindibile, è quello di fare
crescere la compagine dei
soci, tenendo sempre in con-

siderazione che siamo una
associazione di avvocati che
si occupano di una specifica
materia del diritto, direi di
nicchia, e quindi aggregare
nuovi soci non è sempre fa-
cile. Il nuovo socio deve tro-
vare un luogo dove aggior-
narsi sulle principali novità
di settore - e su questo abbia-
mo un collegamento diretto
con l’Unione nazionale che

ci permette di avere infor-
mazioni sempre più di det-
taglio in merito a riforme
normative, sentenze o pro-
poste di legge».

Tra le prossime date im-
portanti, il Congresso na-
zionale delle Camere mi-
norili, che quest’anno si

terrà a Sassari il 2 ottobre
2015 consueta occasione di
studio e di approfondimen-
to di problematiche del dirit-
to minorile e delle relazioni
familiari in cui saranno pre-
sentate le esperienze di tutte
le Camere minorili italiane.
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Decimo circolo, la scuola che non c’è
La denuncia del Comitato “A voce alta”: «Disagi anche quest’anno»

L’entrata della scuola di via Forni

BREVI

LA CERIMONIA

Il giardino
della legalità
L’ULTIMA giornata di
“Settembre al parco”
sarà dedicata all’inau -
gurazione del Parco
delle Giovani idee e del-
la legalità intitolata al
magistrato Federico
Bisceglia. Nell’occasio -
ne ci sarà l’esibizione
della fanfara dell’asso -
ciazione Nazionale Ber-
saglieri.

IL CONVEGNO

A tutela
dei bambini
“BAMBINI e adolescen-
ti in situazioni di abuso
e maltrattamento tra
esigenze di protezione
e tutela del diritto alla
famiglia”. Questo il te-
ma del convegno che si
svolgerà al Tribunale
dei minorenni a no-
vembre prossimo.

S. PIETRO MAGISANO

Riccardo Fogli
in concerto
GRANDE attesa per il
concerto di Riccardo
Fogli che si esibirà nel-
l’ambito dei festeggia-
menti della Madonna
della Luce. Il concerto
si svolgerà in piazza
Vittorio Emanuele
martedì alle 21

S OV E R AT O

Le Giare 15
anni dopo
SI AVVICINA l’anni -
versario della tragedia
del camping le Giare,
quando il 20 settembre
2000 la furia del Beltra-
me travolse il camping
e dove persero al vita 13
persone. Alle 17,30
l’Amministrazione
guidata dal sindaco Er-
nesto Alecci terrà la ce-
rimonia di omaggio e
ricordo alle vittime.

S AT R I A N O

Acqua Caria
e il suo utilizzo
L’AMMINISTRAZIO -
NE comunale propone
una serie di incontri
sul tema “Acqua Ca-
ria”. Il primo che ri-
guarderà le “Proposte
relative all’utilizzo del-
l’acqua della sorgente
Caria” si svolgerà mer-
coledì 16 settembre alle
18 nella sala consilia-
re.
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SANNO che anche quest’anno, alle
porte del nuovo anno scolastico, lo
stato di disagio delle famiglie reste-
rà inalterato. Per il presidente ono-
rario del Comitato “A voce alta”
Francesco Carlone, il Decimo circo-
lo (via Forni) è proprio l’esempio
lampante della «“scuola che non
c’è” e di quanto i nostri governanti
siano poco coscienti dello scenario
attuale». E questo perché «ancora
una volta i genitori vedranno par-
cheggiati i propri figli in strutture
provvisorie, a nostro avviso, al limi-
te della decenza e palesemente non
rispettose delle vigenti norme di si-
curezza». Carlone ricorda nel 2011

il plesso scolastico venne chiuso per
rischio sismico. «Tra lo sdegno ge-
nerale - spiega - si ebbe una massic-
cia mobilitazione della politica; una
scuola costruita nei non lontani an-
ni ‘80 era già inagibile, e dal 2011 in
poi la stessa politica ad ogni notizia
di finanziamenti o gare di appalto
destinati ad opere scolastiche, ri-
portava la scuola di via Forni sotto
la luce dei riflettori. Eppure ad oggi
dobbiamo purtroppo constatare
che l’edificio resta chiuso agli alun-
ni». Agli alunni, ma solo a loro.
«perché per anni è stato offerto abu-
sivamente come dimora o “luogo lu-
dico”».
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